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IL TRIONFO ·DI COCCAPIELLER 
-·---· 

Ma il sno uscire di,.'oscudtà è stnto',come 
lo scoppiare .di nn. potardo. Arrolntos) .. nellr1 
mas>oneria, e vedntoDOi da violno.Je, gesto, 
o, troppo ingenuo ancora, ne prendesse, 
scandalo, ,·,o lo. guidasse il . ca·lcolo J)oliMoo, 

J,o spettacolo del trionfo t! egli· lintiohi ~~080, fl ,fromore,, e come, Cerbero,, 
romani .. ai .. ·Vill•t· rinnoY.ato··hl .. Romn;"lnnefl·!· . . . . 
ora scorso, 30 ottobre, nel hl persou11 di Le ·,boccl;o a pera a .e mostrocel ~le z~nne: 
~'rnncescò. Cocoapieller ... Oostui, ohe.Liettori N?n a~ea.membii elle'tenes~è fe.I'J1lq,' 
già oonosoono, si stava· In' carcere· da oltre F9ndò, snJ·,fini.r·e do l· me~e"di>J!ngli,o d&l 
un mese, sotto n.. poso· di molti e gravi cotroute tlmio. un glornalotto, a cui diede 
procossi di diffn.ma~ionù per me~~~ della , per titolo Ezio ll;','nel ql,lale ,ptese ad IU· 
pubhlir.11n:sUinl\pa. IL ni6n·trenorliòòl.• di In i 'v eire C111 quanto "Calore più' potè coutrn,ltl' 
occnlmtl i oarceriQ. ri ·n o,q~to~irlol .i magi- deml\gogia, ronll'o l fratelli massoni, 'contro 
strati n. ·gind·icatlòi e pnnlrlo,; g l· ele~tori q'uilntl gli si paravano tra' piedi, non' solò' 
lo nt\miltl,vnho cliJp'~tilto: d!. Rbma, e, rasot.o: 11\Blì!\D!lo spl\ltat,,moute In frusta sullè teorie 
perciò hn:lofablle, .. gli' a:nrlvand il c1roeri\, politlèbe, atti sistomi,.~nUe: consol'terio,, 1Ìt11, 
strllppn:ndb' allil \rlanl, d'etili ~luRP~In la SOli P,iochiando, ùltre.<i' soli o P,erstiu~; ueolina,n·. 
proda; r;!l vlttlirlil ehr, so· nltra ·mai;" sti'o" dona, ·brav,nmento. il nome,, cvgno,me, opi\• 
pit~s·n ·o' vlegrra del. trionfo: ed il trioofo tr\a, ·Non Or!\no. nsoiti tre. numerhcl~WEzio. 
notr'·è· mtlhctllu. Aoeèrtatu la sua elezione, Il, che l'aria in Roma risuonava"'dollq 
o ri~vtwsoiut9': ~~e1;.: come .<!\lfllt:tnlo{•:l<!! si stt·id11, .e delle ,,,imprecnzloni ·dei· percossi 
dovrwa rlmetto~o i p. Jjbertà1 .~.n~M, .)JI•.·OII~, dalla su:1 penna. Se ne misèlt.larono persino, 
m~rn, fl cuj tocoav:~ decicl~ro,..,nv~sse, ~el.i: ·deputati e sem1torii naoquor.o furiose risse, 
borato in llropo~ite, .. JIQ' immen$a folla, alla. si ·feco' 11 colpi di revolver' 'in ruri1osteria1· 
bar \la: clolln polizin, oh o .a.veva ordini se· Roma; lntorn minnco-ìavn 1li· · tn·endor >fuoco~· 
veri cl' impedirp qualslnsì, dimostrazione, E fu' al Iom éhe'' CocMpléller• fu· messo i Q' 
si recò. 11110 caroerl.. onrcere souto un'a"valnnga di··'pro.oe~si', 9,11i 

L11. oarrozza, oh e· dovov11 ·ooudur~o aliti per lngiu~iu, Iii per calunnia, per diffaltla­
&nll abitazione· il· ,ooccapiolle'rr1: non .usci r. ione; faootìdo· 11 ohi pii'!· per obliterarlo 
nppona dal recinto .delli1 .casa di poua; che dalla faooi~ della terril. · · 
si. trovò . .s•~p~llfflltta .da Qndeji .popolo, ~he « N~lln, mas~qneria, IINII egli sc~ltto, vi 
lo acelittMvn, 'o:"·appl\l,udlv:t.;·.lo'· p. (l'rtav~ . è llroprio il'. nidq. do' fulsi patr,i9ti." Sotto 
allo· stelle •. Antlatl p~r ·nn tratto· :dinèsto quella. b11ndiera o ·~noi ·JIIÌSticisiJJO! ~i. ~O·· 
modo, per rendèr'e il 'trionfo· tìiù glorioso ' g1·etezza non si nnsoondu che. buio ·miste. 
nnoora che'. non·' fòsse ili tempi di Roma rinso :~d a v id il!\ ;porsonalo.·Persoon distinte 
anti~a, .1 t!flliostrantl staMarono" darti\ cnr· 'od 1·onest!l ehe· freqnelltino·: la Log~tia In via' 
rozza i OIIVt\llJ;'e a forztl ·di bmccin, altri : dol111 Valle so n ben poche. V o ·ne'·sollo di 
st\iìlgetrclo• d i 'dllitro; n Itri ti rnndo' il ti m o ne q ne,~! è che' ·dicono ioot·na 'dei'Govorno(m~n­
dl\vilnli ;-là trasointlrouo, faèendo prim~ : tr~· s,on· ··<J.nOIIi'. ch.e •con "nn inipi~go; .che: 
di giungoro· •nlla cast\ :dol 'trloriftltor~, il nppona sanno· dls!mJ.legnilre; }li, godono ·1!1' 
giro delle priUMjJiiH "vi\\ '<Il : Itorna; senza' papa. Vo1·rebbero · 'ere!lre' ò'na' Rep'nbbllea· 
eh el oessnss~rO" un ·1lolo momAonto; le 1 aMia· per . .loco, .. per . vivaro ... da. pascià .. e. non ... fl\1' 
mazlonl)''lo ovnzioni·,i lliltM1mani •e• le gri·la mai niento. Sono loro ohe si ftco!lno per 
frenetl'dh~H!Je:· qttll'li:·non·ttvrete saputo' dire: tutto e si ftlnno firmare .doon!Denti patriot-
116 :er11nO'' piÙ"''Onori·' uhe•·:si ·1·ondesaoro· a , tioi. Altro che luce e verità. Dio ci scampi 
Fran~esco'IOocoapleller·, •o sfido che si ·mlln·· 'dall'avaro fratelli simili, .che, nll' ocoor· 
dasslìl!o nn'·nntofoitil, oostrètta'a ·IM~iar• fllfor ~ renz:1, sono wggiol'i di Caino. :t (Ezio Il, 
e tacerel . ' ' 17. luglio.)' E ci.tdvà nomi che noi omet-

F1·iincesco Cocoupiéllèr • è .nm1 oelebrihì ' tinmò .. Nell':E?iO do l 9 dolio stesso mese 
di· fresila' 1di\tn: Svizr.oi'O di ·origini>, ·n:~to ai· 'n:ulnva'di nn «codardo clì~, addetto ttllo 
Qriiririiìl~; 'millll'gi:\ tlasermn dogli Svizz~ri 1 spedale della Consolazione; avvelenava' i 
pontifici i, ancom pochi mesi· fa e~li ·.ora' prlgiooi~ri n:IJlolotaui ferii!"' - «Si, li 
all't\tlò •aeouoseiuto; nessun ored1to nè· oùm- avvelenav.a, rlpigliava coli ~orzn; constatato 
mercil(ie, riò industriale, · nè urtlstico; · nè 'e por il vanto che ne monnva egli stesso 
politico. <lhe ·avesse militato con Garibaldi, e per lo provo venute fuori· nel processo 
pochi ·Io s~povìino·primtl ohe·e!lli lo dicesse; per cni fu condannato.» E dico il nome. 

69 Apnend1CC 1dfll CITTADINO ITALIANO - Mn, e come è morto ? domandò Poul-
1 se n.· Sarebbe forse nvvelenato .~' 

---~----------'-'-' - N·on• mi' sembra, rispose il dottore .. 
. Almeno non v' è la, più piccola ·Upparen~a 
: che SÌI\ morto di veleno. 

Il d l B lt
• Riflettè un istante; . poi .si mtrvò colla , c,o·.rsa .. r.o . 'e.. ).a. · .. l.C.O .. testa sul corpo ·inanimato. · - C.he fate,. dottore.? 

li'.~n.t~~ntot .i~ :mMJ.çq: ,t;!ellll<•:~9l'te~~~~· ern 
giunto. J.;gli si app,r~ssò . graye_me!lte, pos~ 
la mano sulla fronte del prlgJOmero, po1 
gli sollevò le;lnblll:a• e le, Jl!tlpebre. Quelle. 
si rinchi\lsero ,lentamente, •tuestoJ del pa,ri 
riiladderò à· ricoprire\gli occhi vitrei." 

- Dunque non è ·nna'.'lniorte •11imulata ? 
chiese con ansietà. il genera.!~ Poulsen. 

-. Oibò, chil vi pensate? ,'disse il dottore 
sorridendo: Quest'uomo è morto· da cinque 
o 'sei~ ore. · , · , ' ·! 

- N11 siete ·proprio siouro? 
Il dottore guardò1·dm! sorpresi\ l' increc!ulo 

vet1ohio, et-trasse dii' un•asstuccio una lan-r 
ce.tta;. . . . 

. - Ved~te !, t;!isse;.egli:facendo un .inoision.e 
a bbastan~a. profonda. iu . )l n: ,braccio .di Yon. 
ved: - 1!1 J.liii lrggeril,', ~tilla eli sangue non 
1iscl. dillltderitìl. · . 

_:.: '])"evidente che costui è morto, disse 
iJilora ·H genè~ale.' · · 

- E· potevate' dubitare·;· comandante ? 
obiese il dottore·. '· 

Quindi1 sen~aJnttendere risposta, continuò: • 
- Come: .. è mortq .• tral]quillamente! La 

sua fisonomia è cnlma come quella,~i. un 
llOD\U immei'~O in )l'l sonuç> ~o.ave. 

. - Sento se pPr oa~o da.lla ~ua. bo~ca non 
' esca .qqa!ohe , oclo~e d1 .sos\anza v~l).efic.a .. Ma 
'no, mente affatto.: ]Jgh senza 111\tro è, J;llorto 
1 naturalmente. · . · · • · ' · 
· - Credete che la sia ·così ? 

- Stlio credo; 'cmnandante; non metto 
; il pi.l1 . piccolo du)lbio .. Se 11vesse prpso: qual­
che ;veleno, i suoi muscoli àarebbe'ro' più o 

, meno contratti, le sue lab.bril Mn appari­
i rebbero soltanto pallide, 0ome le vedète,· 
, ma livide, e ·un odore fetido esalerebbe 
: dalla bocca. Ma nulla· di· tutto questo. si 
' scorge in lui. 
i - Ebbéne, mi rimetto nella vostra scien· 
i za, d•Jttore, disse Pou!sen. Ma .e come devo 
i fare il mio rapporto su questo 'avvenime11to 
straordinario? · · ' 
· - Oh, :la cosa è semplicissima. 

. - Cosl può . parere· a voi, ma per mA ·è 
un affare inesplicabile, soggiunse il ·con)an­

i dante, Come: è morto .costui? . 
- Ab, generale,. dis~e.l''altro, voi siete 

; un vecchio soldato, avete combattuto bat­
taglie gloriose, avete conquistJtta la croce 

·di Danebrog .nel 1807, Q.Uando gl.'in~lesi .ci 
, hanno, bombardato.:;··' • · . · ., . · 
· ·-.Ebbene, :interruppe il comandante, che 
'significa tutto questo ? ·: 

- :V e lp dico subito. Voi avete veduto 
; cadere uomini vigorosi, .senza. nUJ;nero sql 
: oampo di battaglia, e la cosa vi pt>rve na­
turalissima; e non anivate ad intenrlore in 

Ai suoi avv.ersnl'i, che lo accusavano eli 
fnre:gli interessi dei -preti o .di, e~soro pa• 
gato;. dai preti, .rispondeva : ~ Dleono .. che 
sono pagnto dal preti. Ve li darò io i preti, 
aana,qlia da dat·ser1a l E' un pezzo che vi 
servito della parola prete; dicendo:· sono i 
preti •quu, sono i preti là·; e· voi1. butt.antlo 
la colpa addosio :ai preti,. oorbe!lavato tnttt 
1.: R~~;m,aui. :t (Ec~, del~' Opera(~, .22 gi.ugno, 
dOV,Ij ,IJ,OOO!IPI!)Jier . SCriV()VJI pr1m11. dJ fon, 
dl\re ,J!,Ezio).c 

Queste bomba'' contro,·i tnbernncoli 1lella 
gnu <lento ·mnssonot•iftlplncevnno ·al popolino 
di· Roma, obe oo11 o.v11zioni e applausi com­
pensava ,iJ · Cocoapiell~r delle maledizioni 
onde.·era. ·co~erto. da' ·suoi •avversari, .nè la· 
sc\!tlfl\ tlMflsione'''ch&: se ne· p1·esent.nsso tper· 
porttllllo'stigli"~oudi; fac!lndo di'lui un· eroei 
un .salvatore 4el pop.olo, dcè~··fl'i 'qui L1'stìrì· 
ell)r.lone il deputato, di'' qui i suoi· trionfi, 
di 'q,qi 111 1 Sila apiltQOBi. Ora se, in Rogno 
oosttt!lziofmle, i sòffragl dell11 urli e ed· il 
v:el'd'ettò dol popolo sono .11 'solo :ve't'o éri· 
te'rio di' gpv.etrio, 'ohi ph\ 'de!Ooccapjo)lar 
merita di essere eletto presidente do\ Con­
~\~)i<l' d,èL \JÌ.Ìnistri t Quale· do i· presen~i mi­
litstri, ~b'be 1\0I ·proprio paese i voti e le 
dii\Jq~tm.~ioni' '•\be' e91Je llo~ciìpiellor. in Roe 
mal Custitn~ionnhnento ptlrlando, àdunque, 
lo .Svi~~~to della casot:ma del. Quidnaié' è 
qitellò .ebe dallo elezioni di· dom~nica tro· 
VI~Si il' nlù 'indlqnto ,Il ruppresepta:fQ il Go· 
verno ·i p. ftlcO)!I· al paese. 
··,Lo·:sono ·cose incredibili, ma .. vare; .lo 
quali però non suooedono seni11 valituggio. 
!l.t·rionfo di Coocapieller a Roma spiega• molte 
oos~: a piega. le dimostrazioni ·popolari· ti 
éttl ·si-· di frequente si fa assistere l' ltalinj 
comé 11lln! ft1nt:1amagorin ·d'una lanterna 
magica. Spiègà.' •l'apotoosi· dH:Uribaldi,"J'af.< 
follarsi <Iella gente 11 batter Io mani sotto 
ir-l$ii'!riììiiliì; or·nd uu 'miriistro;·eec. Utià · 
parodia ue spiega un'aUm. 

La·Yoce··della· Vm·ità·ci· dà''qnesta 
ghioHa ~.otiz\a, ?he dà una. completa· idea 
dei Governo Ital111no :· ' • 

. <di' Goveron,. visto l' andamento delle 
cose e .scorgendo om111i .quasi perduta hl 
battaglia,,· !\~Oli i l'accoma;ndato "an.'· ultima 
ora aHuoi di· votare p~ll'chi. meglio pia­
CfBSe loro, eccettuati Cocoapielle!· 'e· D'Orazi, 

Non ·'ba~tai' Per· ·m~zzon· della. Prefettura 
si· fooe ·pregare 1' Unione' ?'omana pero h& 
fosse tolto. dalle. l,iste degli elett,ori cilttoliol 

il nome di Coeeapl~ller. lla fn rlspost~ 
molto bene da ehi ora ~tato delegato a.~lò: 
non il Governo· .di: Deprotls, m~. U ·. 'Pap4 
11vea dissnario .l èattoliot ad' .ncoò~téf.~. a.llll 
urne; quindi non avrebtiorQ • vo~ato ·.nè. p~t 
B~ocelll, nò. per Coco~piellor, nè pe,r Blq~uo,: 

Pare impo~sibihi: quando •ne. ba',!llsn~g'n9, 
nllom il Governo, si ri.corda èh~'. ln.;Ro;(IIÌ 
vi sono oflttQiici ohe all' occaslo#e ,pò,treb~ , 
baro wmpromettere l' esi'to di UDI\, YÒ.tl).~ 
zione ministeriale. . · , · · 

· Saputosi,l' os:ito dello elezioni, sÙéui~tte 
una dimostrazione per. C~ocapiell~r.,,,i ~~ 

· rinforzò il. corpo di . ~:riu~ui~ , alle .nargor 
Nuove. ·· · . · :· ,r ·· 
· 'Già. la ti·nppa nella g'iòrnat,a .~.•{ ttittà 
çonsegnnta~ :t. ,, 

1
,, 

. i' l 

In nm1 lettera ai• romtl:ni Coecwpioller,sl 
dichikm loro. tribano,' li ringrazia• d'nvo~l·o 
eletto od iaffermn:•nohe «tu el mq' ni~tmlei 
« pollsierill .non vi· ·è ohe una·: coBII''·BOIII( 
c lavomre per.' compiere .1' operaolu<iOml'oJ. 
< oiatn di spazzare da•Roma o;da!IHtlìlilll 
« tutto. Il· fango• che ci ·ammorba e ·ridooare 
«a R~ma la sua ·auttcia grand!lzza :o•'' · i''' 

Dunq1w. prepariamoci a sentitne. dLbelle. 

L'abolizione della capitolazionL a . Tnnisi ,, 

Sono. molto interes~anti . ed, istruttivi, i 
ragguagli forniti . d11l. corrisp~ndente;:, ptlf.iì 
gino." del Times oirca; il. tllQdo ;OD(\O il .gq~ 
YOl"llO ft'llllOOBO gÌIJDS~, ad ,1\sSi~IUVLifSl·:lr,IIP• 
po,ggio delle potenze ourope,e pj!r conélode.re 
i!:;tn1ttato d l'• Toi)lsi e .. pe~, ,a]lolire, ple.r !lllt 
pitolazinni, eludendo la ostllit~illberayr,ep)).()J 
potuto v,enir!fli d~l gove~nHt\\lii\JlO,, ,.,, · 
. Jl prill.oÌP~ d L,. Ho,ij~nlqh~,,::l\llliJÌisèia.t!lr.~ 
germanico in Parigi era stato .~:VK~rU·U! 
~eli' i 0tenzi~ne cbe aveva il (tOver,~o.Jr~n· 
case lli soandàgliarlo uffleialm~rite •... : •.. 
, .Tolegraf\l.'a .q;\lesto proposito. a •B~rlino 
IJ,• alla pri111a visita. che feoe. in .segnJip1a.l 
àignor Freycinel, de.tte al .ministro,;;.!: assi~ 
C\lrazione che. la Germania n011 si' ~are~bo 
opposta ni prol:f.tti definitivi chef.a Jl'rùòpi.a 
àvevn so Tunisi. L'Austria. ·e. la ·:R~~sili. 
feMro risp<!Sie simili a quelle· del' ,J-appro­
sentatite' della Get•mania. Poilo tempo do~o 
il principe di Bismarck, nutoriz~ò il oonte 
di Hatzfeldt'~'ihéati'eato' dèl mioi'stero degli 

qu!lt modò un uomo robusto come costu( :Hustr~ le avrà riferito la. sua c'onver~àz'i~ne 
possa morire senza. t[\rite o senza Reg11i: col prigioniero.. . . . , .,. 
esteriori· di 'inal11ttia? 'Tutttavia' itt ciò non -,- Si, e 'a .mia· volta' la rifèrirò 'a' chi 
c'è nullli' di 'innaturale; è ,noi 1iomini della s'appartiene; rispose Po)llaen; però quel 
scienza, perduna~emi queilto movimento· di· colloquio col carnefice" fu tnle da· ·rendete· 
orgog!io;·int"!nrliamo 'queste coHé· nl•priino ancot·n più misteriosa ed inesplicabile •.•la 
colpo d' occh1o. ·tars :Vouved :è ·morto'i'stan~ morte improvvisa di Lars Vonved. . 

. tallea·men,te:;per' qualche · m~tlattl!t' orglillioa, . - Ma. per ,bacco, ,dis~ll d'. Ul\ trl\ttoi:bllti' 
forse .... ma··sapremo tutto,quando·serna{arè, tendo impazientemente 1l. pwde .ÌI·I· t~rra,, 
la dissezione. · 'che facciamo qui? Ci intrat~eÌlillljiO i~ P,i~de, 

. -·Quello che è certo, si è che do non: inten- come doi:mic 'i nole, mentr'é migliaia' di 'sud •. 
do .nùlla; disse il çbmandant~·di nuovo. Sarà' diti di re I!'!l'derico 'attendono con:.inìpazienza 
~come· voi dite; ma ... basta; alln fine è morto;·· ·la venuta del ·prosm'itto;· · .. · ' 
·Ecco tutto quanto io so,·· ··.. ~ Allora diele ordine al·· capitrìho ·dellt'Ì' 

- Davvero, genernle,;che.non ci capisco.· · gl\ardie che, si. re9a~se .~od~q cl\· ,Ko~;~gens­
. Quest'uomo è morto .. Ebbene,. che: IV' è di Nytorv per annunziare l!j.. morte. di Vonved: 
1 straordinal'i,o .? · . ·. . · e per preude~e .le misu,rè ' pecessarlé, a'f(ine, 
! - Oh, ~;~ill 1 a, di.sse lent~tmente il generale, di eyihfe disordini ed inconve.nie.n'ti. ' ' ' 
tenendo gli oc1hi iiss.i. sul yolto .di Vqnved, I!'ece anche esaminare 'mjnuziosamente le' 
se non che, ieri - e dicendo' qu,este parole vesti del proscritto, ma xhilla vi• si trovò•· 

1 e!lli esitàva,- qù~st' uomo ha ~eputo un degno di riota. Quindi si :dispose a·Jasoiare 
:discorso .ch.e in me hti dèstato un' i'mpr!J.B- la prigione/· dopo aver ordinato: oh6'' tutti 
diane vaga, ma potente~ Egli.· m' h1t detto partiHsero di là,· e si mosse ·per. recarsi; :ad· 

: oJ\a si rideva d'l. noi; e che sfuggir~bbe la avvertire liJ: a,utorità.delfatto ~traorilin!Ìrjo. 
p0ùa <lei suoi délitti; · · · · · " Ma il dottore p~ima che, uscis~ll: lo riphi.~se . 

Fòrse avea. un.· presentimento' della sua· che facesse togliere le caten~. ~11\.,j10,ri\o di 
morte. Questi presentimenti non sono i·ari,' Vonved. . .• , . . .... 

, ed oggidHa· fisiologia ;_ disse' il dbttore, - E' se111pre un11 cosa elia' a''fligge il' 
. che volea sempre· 'parlare !\ dritto e.· à ro- vedere un uomo, sebbene gran · inalf!i~~Ore; · 
, vesclo pElr far mostm di· 1sapere•- hn fatto· !ncatennto, ma è cosa al!cor J?iù'l'~olòroso · 
i ta!i progressi che noi posai11mo fino' 'a· ·un tl vedere un· oadavere .. oariCO·· di .. ferrir•'"· 
'certo punto spiegare ·come tfuesti;:.. '· Il vecchio generale sorrise della sonsibilitll 
' •"'"'• Oh,,J},ler ::ca;rit~, disl!~_llS!l.temi ~~~.un!\ del verboso dottore; tuttavia diede ordini 
. d1ssertazwne smeutifica sn1 presentlll\Sflt!,• perchè fossero tolte· le oatene dal cadavffe 
:lo, 1intert1lPpe, sg~~bat.o il COfP~nda~te, . '.: del proscritto. 
· "":' I!'u, un!]-,stranll. ,Idea \lJiélla' d\ Vonv,ed,: Due fabbri giunsel'O tosto e si posero al-
, ~BH~r.vò ,l!,cap~:delle gnnt~dl~, di, volN· vedere, .l'opera. In oapo a 1!11 quarto d'ora i ceppi, 
~ 1er1 I.l o.~1·~1efic&. · . . . · · ~i;w. stl'ingev;mo; il prigionierv, erano gettati - S~nzà dubbio. · · · '' .. · 11\ 'un ·angol<i'dt quel ~otterr~neo; ed"il' ctt-

- M'a àu~pongo, comandante, cb{}"Ole'' daV~to wuiYa' ad11giato s11l ginòiglio. '·"' · 
· · · (Oentinua) 



a1fari esteri germanici nd nvore una con· 
versaz\one nftle\ale col signor do Conrcallee. 

In questo abboccamento, il conto di Hatz­
feld1 non al , limitò a dichiarare che la 
Germania non si sarebbe opposta all'azione 
1lella Francia, ma aggiunse che il Governo 
gtlrmanico ern• disposto a consigliare le 
altre potenze ad agire nello stesso modo 
della Germania. Qulindo)l governo fraonese 
ebbe notizia d.i queste dichlnrllzioni, ela­
borò Il trattato e autorizzò il signor Oam­
bon,a farlo firmare dal Bey di 'l'uniai. 

Dopò eomlocinrono quei negoziati colle 
p0tenze per l'abolizione delle capitolazioni 
che ora sono giunti a buon porto. 

Quanto all'Italia di oui si plevedevn la 
risposta, 111 qnlatione fu trattntà. nel modo 
seguente. Il signor Ress111an nella sua prima 
visita come Ghargé d' atfaires al signor 
Duolero. per sollecitare ioformnzionl rispetto 
al processo Meschino disse, al signor Dnclere 
« Voi siete .IGgàtl dalle eapltolazionl ~. 
Appunto noi; disse il sigilOr Dùcloro, desi· 
deriamG abolire e posso dirvi perfl.no ohe 

· siamo In trattative colle potenze sul s~g­
getto ~o, 

Il signor Resmann si lamentò .allora ehè 
i negoziati fossero stati comunicati senz11 
lnterrogllte l' Ualla. 
· A ciò il signor Dnelerè rispose con molta 

presenza di spirito « Be noi avessimo tro• 
vata l'Europa· sfavorevole, t\vremmo ri· 
sparmiato n voi, di coi sappiamo la ripu­
gnanza a facilitare il nostro eòmpito 11 Tu­
nlsi, la. pena. di discutere con noi le ne· 
ees.~ltà obe el costringono ad agire; ma 
siccome quasi tutta l'Europa è fiiVOrevole 
ai nostri piani noi non esi ti amo più a 
farveli conoscere, convinti che non vi e­
sporrete soli a mettere ostaeo\1 a disegni 
la cui esecuzione. cl è Imperativamente 
imposta dal nostri più veri interessi. , 

·IL MATRIMONIO· DEL DUCA D'AOSTA 

La ·notizi~ che iJ· duca d' Aosta passi a 
seconde nozze, colla principes~a Teresa, fi. 
glia del principe Luitpoldo di Baviera, si 
può ritenere quasi come certn. Veramente 
fino ad' bra nou sono corse che le tratta­
tive dì uso: le promesse IIVrnnno luogo 
però quanto prima, quando cioè si avrà 
l'assenso uffleilllo del re Umberto o della 
Oor~e .di Baviera, 1\o sposo è nato il 30 
maggio 1845; 

La principessa 'l'eresa,Carl?tta, Mnrlanna, 
Angusta è nata· a Monaco 11 12 novem-
bre 1850. . . . 

Essa è ftglla del pripcìpij ~Jutpo~do Carlo 
fratello del re Massi!Diliano II, p!ldre del· 
l' attùale sovrano · do!la Baviera è della 
defunta principessa ·Angnstn Ferdinanda, 
arciduchessa d'Austria. . · ' 

La principessa Teresa è cugina in primo 
grado deHa principessa Isabella fidanzata 
al duca d!Genova. 

Al .1\l'a.'ticano 

La Santità di Nostro Signore con biglietto 
della Segreteria <lì Stato ai è degnala' di 
nominare Mon11ignor Oamillo Si~ilinno di 
Rendo Arcivescovo dì Bonevènt11, a Nnnzio 
Apo~tolico pre&so la Repubblica francese. 

Con altro Nglìetto della stessa Segreteria 
Sua Santità compiacevasi di affidare Iii 
Nnnziatura Apostolica presso s. M. Cattolica, 
col titolo di Nunzio, a Monsignor Mariano 
Ram polla del 'l'i odoro, Begretnt·io delllt 
S. Oongreg11ziono degli .A.liari )lcelcsiastioi 
Straordinari, Canonico della Patriarcale 
Basilica Vaticana. 
· - Marto<li B. E. l'Ambasciatore di Por· 

toga !lo presso In B. Sede, di ritorno in 
Roma, era .ammesso in udienza partico· 
!aro da Sua Santità insiemo alla Marchesa 
sua 'consorte u alla sna figlia. 

Oonsegni va lo stesso onore dell' udienza 
sovruna il nuovo Segretario dell'Ambasciata 
di Spagna presso la S. Sede. 

Dopo l' uillenza pontificia S. E. 1: Amba7 
sciatore di Portogallo o sua famiglta e dJ 
poi li nuovo Segretario di Spagna. ai :eca· 
vano ad ossequiare S. E. R.ma ti atgno~ 
Onrd.inale .Jacobini Begretat•io di Stato d1 
·Sua. Santità. 

Governo e. Parlamento 

Notizie diverse 
II ministro Zanardelli ha dato ordine alla 

Procura gene~ale di Venezia., che gli sieno 

IL .CITTADINO ITALI.d"O 

spediti tutti gli atti relativi al process~ 
degli emi$rati tdestini Levi e Parenzan1. 
Et!li ha r1obiamato il processo al suo ga· 
h metto. 

- Telegrafano da Roma : 
" Il Ministero ha deciso che l'apertura 

della nuova Camera abbia luogo con stra­
ordinaria solennità, 

Molte ragguardevoli persone, oltre i nobili 
parenti, dell'illustre prelato, trovavansi alla 
stazione per augurare a Monsignore un 
prospero viaggio. Commoventissimo fu il 
distacco del nuovo Nunzio dalla madre 
marchesa di .Rende, nata Caracciolo di Bella, 
la g,uale dopo di aver benedetto il figlio, 
volle essere alla sua volta benedetta da lui. 

« Il duca d' Aosta., il Duca di G~nova e 
il Principe di Carignano verranno m tale 
occasione a Roma. 

« Il discorso della Corona, redatto dal­
l! onorevol3 Depretis, S1UII discusso nel pros­
simo Consiglio dei ministri, » 

- Ds.llo spoglio fatto al ministero del­
l' interno, delle elezioni fino ad oggi cono· 
sciute parrebbe ohe la Camera posHa esaere 
così divisa : Sinistra ministeriale compreso 
il centro 320 deputati - Destra t100.­
Gruppi dissidenti 30- .Repubblicani 40 -
Il resto incerti. 

Il mitdstro avrebbe quindi la sua base 
d'azione al Centro. 

- I deputati che verranno nominati se­
natori saranno circa quindioi. 

- L' on. Mancini eletto, in ambedue le 
circoscrizioni di Avellino, inviterà gli elet:: 
tori dì uno dei suoi collegi a votare per 
l' on. De Sanctis, che non fu rieletto. 

Non fu pure rieletto Abignente ex-canonico. 
- Formano oggetto dei comment~ di· 

tntti le dichiarazioni fatte dai ministr1 s.u­
striaci, in seno alle Del~ga~ioni austro.-~n· 
gheresi intorno s.lla res~1tu~10ne ~ell!l- VIBI_ta 
dell'imperatore d' Austria a1 Reali d1 Italia. 
(Vedi telegrammi). 

- Sono presentemente a l~oma ·gli a m· 
basciatol'i Nigra, :De Launay e, GreJ?pi., At· 
tendesi Robillant, Menahrea e rormelh. 

A questa riunione .d! a!Dbasoiat~ri, con: 
vocati dah' on. Manmm, SI dà, ne1 nostri 
circoli, un serio significato politico. 

- Il movimento degli ambasciatori .già 
noto verrà deciso formalmente nel prossu~10 
consiglio dei. mini.str.i, dopq !l-vere. confer1~o 
cogli ambascmton mrpa le rtspetttve desti· 
nazioni. . . 

- Il Constitutionnel annuncia ché il mi· 
nistro Mancini deve andare a Berlino ed a 
Parigi per conferire con Bismarck e c~n 
Duclerc allo Rcopo di assicurare all' Itaha 
certo compenso, che non sarebbe ;la Tripo­
litania, ma l' isola di Rodi. 

- Magliani diresse una Circolar!! ai pre­
fetti avvertendoli che ove i comum n~t;~ tlb· 
biano aggiudicato per usta le eaattor10 n? 
nominato l' esattore, essi hanno facoltll .d1 
provvedere d'Ufficio, determinando l' agg10. 

ITALIA 
Ancona - Nell'Ordine d' Apcona 

si legge: · ' 
La sera del 26 p. p. versll le ore 7 112 

due carabinieri della Stazione di Fabriano 
perlustravano ·1a str11da ~he cond)JCO al 
paese di Genga, quan~o vtdero vemr .loro 
moontr.o un gruppo d1 10 o 12 persone ctrca; 

Uno della comitiva era in avanti un 1dieci 
passi dagli altri.. 

I carabinieri .incont.ratisi con questo lo 
fermarono e gli .chiesero ohi fosse e do.ve 
andasse. 

In un attimo gli altri che erano veuuti 
avanti senza che i carabinieri tìveilsero 
tempo' di accoogersi dei loro movimenti, li 
preaero alle spali~ a com!nciarono . a per­
cuoter li con pugm, bastont e coltelh. 

I carabinieri tentarono di por mtino alle 
armi, ma non ebbero il tempo. 

Ad un tratto uno. di quei malandrini ti· 
rato fuori un. pistone tirò U!J colpo al ca­
rabiniere che aveva vicino, 11 quale cadde 
a terra ; poi gli assassini si diedero alla 
fuga. 

L' altro carabiniere. che si era difeso da 
disperato, tirò qualche colpo di mosc~etto 

·senza poter li cogliere , . corse .. toro dtetr':', 
ma malconcio com'era per l~ percosse rt: 
cevute ritornò per vedere d1 soccorrere. 11 
disgraziato compagno. 

:Ma il povero carabiniere era già morto. 
La palla del pistone lo aveva colpito· alla 
testa facendogli schizzar le cervella. 

Delle tracce dì sangue rinvenut~ nei. 
campi fanno supporr.e c~e uno d.egh ag­
gressori nella lotta sta. r1maato fer1 to. 

Il giorno dopo ~.all'autorità corsa. a~! 
luogo fu rinvenuto m una fratta., poco dt· 
stante da dove accadde il fatto, uu sacco 
con entro molte armi da fuoco e da taglio, 

Si suppone che gli autori ~e.l deli.tto sian~ 
grassatori che volevano avabg1are 1 reduc~ 
dalla fiera. di Fabriano e che vedendosi 
disturbati dai .carabinieri per vendetta 
abbiano commesso l'eccidio. 

Roma - Leggiamo nella Voce d~lla 
Verità: . 

Domenica, sulle ore . pomeridian~. S. E. 
R.ma Moos. Rende, ·arcivescovo d1 Bene­
vento e nuo-vo nunzio pontificio presso il 
governo fancese, lasciava Roma, muovendo 
dir.etta111ente per la sua destinazione. 

'Venezia - E' giunto a Venezia il 
decreto che scioglie quel Consiglio comunale. 
Sarà pubblicato fra pochi giorni. 

E' noto che nel consiglio erano forti i 
caìtolici. 

Livorno - Gravi disordini sono 
avvenuti a Livorno nella sala della sezione 
principale ove si faceva la spoglio delle 
schede. Molti elettori assiswvano allo spo· 
glio ·quando, . non s~ppiamo preoisamen.te 
per quale cag10ne, s1 impegllò una vivts­
Hima discussione. Il disordine giunse al 
colmo. 

Per quasi tre ore si durò a quistionare 
senza venire a capo di nulla. Oj!ni tanto 
ci erano degli soapJ?a, scappa, .POI si ritor­
nava nolla sala e dt nuovo urh e· proteste 
Finalmente, dica· la Gase; Livorntse ohe ci 
fu ohi ·allungò le mani, nacque un parapi· 
glia da casa. del diavolo. Si videro andare 
per terra. bocaie, . bicchieri carte. Qualche 
foglio fu anche stracciato. 

Il Presidente era ~mai imposipilita.to a. 
dominare il tumulto. La gente scnppava· da 
ogni dove, 

Poco dopoeomparvero carabinieri e gùar­
die 1li P. S. Entrarono quindi .nella sala il 
Questore Cuneo, ìl sostituto procuratore del 
Re avv. Giuliani, il maggiore ed il capitano 
dei reali carabinieri ed alcuni delegati di 
questura. · · . 

Presso la porta d' ingresso si. schierò un 
p~lottone del 59'. 

I documenti rimasti furono posti a. gf!ar­
dia ad alcuni agenti della forza pubblica. 
Si raccolsero i documenti; s'interdisse l'e­
gresso alla g. ente· che si trovava nella sala. 
Più tardi, furono rilasciati dopo essersi 
dati in nota. 

Maa mano rientrarono i presidenti coi 
processi verbali. 

Iu seguito al tumulto. sono stati arrest>tti 
trentasette individui quasi tutti non elet­
tori. Ad uno di essi fu sequestrato un re· 
volver. Un altro fu sequestrato ad un gio­
vanetto che erasi introdotto nells. sala. Per 
terra furono raccolti tre lunghi coltelli. Si 
dice che la polizia abbia sequestrato anche 
dodici proiettili ogivali. 

11 disordine fu provocati• da una turba 
di popolo ohe volle entrare nella : sala es­
sendosi sparsa la voce obe non erano stati 
eletti i candidati r~dioali. 

ESTERO 
Francia 

l giornali pubblicano inter~ colonne 
di narrazioni d'attentati, di minaccid,. di 
scoperte. In tutte le grandi .città della 
Francia regna un panico indeacrivibilo, a.i 
parla 1li prctilamare lo stato d'assedio. Al· 
cuoi industriali stanno discutendo se non 
sia il c11so di chiudere le loro fabbrlebo, 
ritirand.o i loro e~pitali dall'industria. 

.Be il governo non prende provvedimenti 
energici, una gmvissima crisi economica, 
senza esempio, mlnàccia di traversare la 
Francia. .. 

11 consiglio. di ministri ha. discusso lun­
gamente la proposta d i ·proclamare lo stato 
d'assedio In alcune provincie. 

'- La polizia lrancese sta cercando due 
inglesi che si sono presentati ieri l'altro 11 
diverse grandi amministrazioni bancarie 
presso le quali hauno operato il cambio 
di circa due miliòni di . banconote inglesi, 
d11 100 a 200 sterline. Una sola casa no. 
ha acq n i stato per 400 mila frau ciii, 

Le banconote. si riconobbero false! 
'- Una ·riunione di 6,000 .persone con, 

voeata da Louise Miche! a Lilla fini a 
fi~clli e rt pugni: la polizia· f~cc agombe· 
rare il locale dell' adunanza. .La folla si 

. soiolse gridan~o: Viva la dinamite! 

Austria .. Ungheria 

Fm lo esigenze straordinario nel bilancio 
comune per· l'esercito anatro·ungnde~ ti~· 
gnm, fra le altre, un milione <H fiorini, 
quale terza rata (sull'esigenza complessiva 
di quattro milioni) por i lavori di rico­

. struzion~ o di opere nuove U11lle fortifica-
zioni permnuetitf di Pola .• 

Gern1anìa 

La Rallésohen Zeit%~nq di Berlino, gior· 
naie conservatore sostiene che una comunità 
di interessi fra ht Germania e l'llalia non 
può sussistere, non potendo l' impomtord 
tedesco allearsi con un rogno « ri vohJ· 
zionario.) 

Russia 
A Odeast1 sono state arrestate sottnnta­

cinque persone imputato di nihilismo. 
Sono stati sequestrati manifesti a stampa 

rivoluzionari! pressp n no studente .. 
- Sono scoppiati torbidi in Vollnia. l 

contadini domnndtmo 111 divisione delld terre. 
Un pope, che si è lntromesso, è Stl\tO mas­
sacrato. 

DIARIO BAORO 

Venerdì 3 novembre 
S. Giusto m. 

Eft'emeridi storiche. del FriuU 
3 novembre 579 - Elin, pntriaroa aci­

ematico d' A q uiloja, convoen un si nodo di 
vescovi n Grado. 

Cose di Casa o Varietà 

Offerte per gli inondati 
Parrocchia di Attimis (Ili offerta) l. 12.50 

-:- Popolo di Lauz11cco· (III olf.) l. 10.50 -
Filiaio di Samumndouclli:l di Tarcento l. 6 
-Popolo di lncnrojo l. 35 - id. Orsaria 
l. 5,80. Più numero 217 Crtpi di vestiario. 

Listo preeetlenti L. 8709.28 
Totale » 8778.68 

S. E. Ill.ma. e Rev.ma. il nostro 
Arcivesòovo ci rimetto le lettere !l lui 
indirizz.ato per accnanro ricevimento dello 
soinme od ogg!Jttl ripat·titi sul prodotto 
delle offerte raccolte in questa Arcidiocesi 
in seguito a su11 oircolare, pubblicati nel 
nostro giornale e spediti ai Re v. mi vescovi 
dei paesi eol[>iti dallo Inondazioni nullo 
scorso oettembre. Le pubblicheremo domani, 
oggi mauoaodoci lo spazio. 

Soooorria.mo i nostri fratelli di 
Ronohia. Povera &unchis! Un grosso vii· 
lnggiu di pincohè mille u <luet:tlllto anime, or 
oru cosi bort messo e fiorente, in una trist<l 
notte è ridotta p~r una buona metà un 
cumulo di rovine. La desolazione è peno· 
tratu. · in tutte le case, molti fabbricati 
sono atterrati, l grani già raccolti sono 
spamtl, ed altr.> non resta che miseria o 
coa~èrnazione lu più desolallte. 

Le tanta braccia. che s' alzaM snppll· 
ohevoli ad implorate .o11rità, le tante voci 
che lamentose gridano aiuto, aiuto, trovino 
ecll· una volta ancora nel cuore dei nostri 
lettori, e per amore di Dio padre nostro 
comune, accorriamo in soccorso di questi 
nostri fratelli; non ci sit1 grave rimettet· 
manQ alla borsa JlUI' co,n. aacrifizio, perohè 
eatremn è la miset·ia nei povflretti eh11 in· 
vocano la nostra assistenza, estremi sono 
i loro patimonti. 

, Una lettera rimessaoi perehè facciamo 
appello alla oari tt\ dei nostri lettori, dico 
chtl, difficilntonte si poRStlno · descri vero lo 
r.ovine, le devastazioni, il lotto dei poveri 
abitanti di Ronchis. 
' Accorriamo duitq ue con tutti i mezzi pòs­
sibill a· ~eodere loro men do.ra tanta sven· 
tura. · ' · · ··· · 

Per gli innondati di Ronchis apriamo 
oggi nna speciale sottoscrizione, Il •la! no­
bile e caritatevole cnot·ti dei nostri lettori 

, e del cattolici frinh1ni .ci. aspettiamo di 
vedérla coronata di fèlìoissimo .esito. 

L'Amministrazione del Cittadino Ita· 
liano offre lt. L. lO - Il Comitato dio­
cesano l. 15, 

L' inondazioni! di Ronchis .di Latisana 

Lettera aperta 

Alt' ltl1tstrissimo. Signm· Prefetto delta 
Pt•ovi1wia di Ud·ine. · 
A qties' ora Ella ba certamente ricevuto 

le reluzioni ufficiali sui grtmdi disastri. 
prodottì dalla iriundaziono del Tagliamento 
uol paese e nelle campagne •li Ronchis 
nella nott~ dol 28 al 29 col'l·ente, ma con 

· tutto ciò, per. dovere verso il mio paestl 
nati v o, trovo necessario di offrir le anch' io 
nn qualebe dettaglio unicamente perch.è 
ftii testimonio dì q o auto soffefsero questi 
poveri abitanti in qnèlla lunga. o terribile 
notte, e pcr1lhè mi. è fatto obbligo di. a1fer· 
mare il convincimento generale, ohe. ove 
non vengano attivati, • e presto, provvedi­
monti t•adicati, il Taglittmeuto in breve 
conerà colle luneste sue acque dove ora 
trovasi il paese ·di Ronohis, Sià in ,part~ 
distrutto. 



lo non ripeLcrù alla S. V. ll!.ma quello 
obe-ormai Lo è noto sullo straordinario 
rigonfiamento di quol Dnmo, ~ulle urgenti 
misuro preso per iscougiurare il pericolo 
delle Jlersone, o sulla inutilità d'ogni sforzo 
psr impedire ehtl le acque snptlrassero gli 
argini ad onta dell'indefessa sollecitudine 
del sotto-custode idraulico sig. Gio. Batta 
Zulinnì. R' vano il tacer lo: era convinci· 
mento geuorulo da grn\• tempo che in caso 
di piena straordinaria nessun argine avrebbe 
resisLito i\l 1.'tLgliumouto, ohe por lungo 
tratto ha il suo corso in linea retta fluo a 
circa un centimtio tli niotri (}al paese di 
Ronchis. E la provisiuno gouomle si è pnr 
troppo avvemta. Salvisl chi può, fu il solo 
grido che si udiva alle 6 112 pom. del 28 
corrente, o l' i rruzlono dallo aeq ua mng­
ghlanti por le vie del paese lasciò appena 
il tempo a questi abitanti di riparare co­
munque e !love che fosse, pur di salvarsi. 

Infatti qutllche' oasa ospitnle, il cimitero, 
la chiesti, il •:ampauile accoglievano u 
centinaia e oent\uala, all11 ri ufusll colle 
bestie, le persone esterrefatto, mentre molte 
altre eransi già posto in salvo . nel vicini 
paesi. L'acqua fl'llttanto cresceva scorrendo 
con rapidità spaventevole, o tmtto trntto 
udivaQI il rimbombo di case cho diutotno 
crollavano, o il terrore invadeva gli uo­
mini, t.emendosi che avvenisse altrettanlo 
dei luoghi di ·rifugio, mentre in si terri­
bile trepidazione si em isolati o nella im­
possibililà d'invocare e di avere' soccorsi. 
Furono momenti d'angoscia inesprimibile. 

Fortunatamente dopo molte ore fu segua­
lato qualche decresci monto, e dull' alto del 
cawpanil~, ov' io mi trovava, .11ll' incerto 
chiàrore della luna si dominava il deso­
lante spettacolo dell' allugameoto dol paese 
O dello çampagoo Il ViStll d'OCChiO da tutte 
e due le sponde del fiume. 

Sul far ùel giorno 29 la dolorosa scena 
facevasi ognor più maoifosta, e per quanto 
si girasse lo sguardo non vi ora alcun se­
guo che accennasse ad nccprrenza di · soc­
corsi •. Finalmente verso le ore 7 si vide 
proveniente da Fmforeaoo , avanzarai 11 
stento. una. barca proceduta da ,nn uomo, 
che con un bastone misurava la profondità 
dell'acqua. La p~ose~za di ~ente eu! ca~­
panile to avvertita, w segu1to 11 scambie­
voli segnali, e gli sforzi degli accorrenti 
s'accrebbero per inoltrarsi fino al centro 
del pMse, iM dovettero urresta1·si, perohè 
le strade erano ingo10bre . di legnami e 
masserizie (l'ogni specie 'là. travolti dnlle 
acq ne, e lo stesso uomò che precetleya la 
barca si gettò a nuoto. per ·avanzarsi, ma 
dovette anch'esso retrocedere. Q,nei generosi . 
orano guidati dai signori Griftlui e Gra­
nata di Fraforeano, e il giovane cbo si 
avRnzò a nuoto è Stefano Fini di qui. 

.V orso le l O le acq no e m no decresci o te 
al }lUnto da }lel'mettere il guado lungo le 
strade, ed è impossibile eli esprimere il 
comune dolore di fronte alla grunde svon· 
tora èhò ·ci nvea tutti colpiti. 

.Prima· cosa fu quella di accertarsi se vi 
fossero vittime umnne, e fortunatamente si 
ebbe l'assicurazione o il conforto che questi 
11overi abitanti, avevano tutti salvata la: 
;nenl\ !a vita.. ·. · . 

Si pensò posela •ul modo di sopperire ai 
più u1·genti bisogni, ma le difficoltà a 
questo scopo, erano enormi in caus_a del 
nostro isolnrnen!o, e dalla avvenuta disper­
sione di gran partll · del generi di prima 
necessità. ·. 

Benemerita fu voraruente ·la famiglia. 
Marzoni, dando ric~tto e vittuaria a cen­
tinnja di person~, e primi ad .accorrer~ dal 
di fuori port11ndovi del pano furono 1 si· 
gnori Bertuzzl, Griffi~i, Granata, Ferrari e 
Crazzolo l:ìiodaco di Vat·mo. Nello ore po­
meridiane del. 29 steRào giunsero dai p&esi 
vicini. par~cchie perione fra l~ qu11li l'ono­
rovole Solimborgo, e pitì tardi una com­
missione di egregie persone di Latisana 
con una sovvenzione di pane. 

Appena fu possibile si • corcò di provve­
dere perchè non avvenissero. sottrazioni 
delle cose disperse e maggiori pericoli per 
la sicurezza delle persone nelle case crol­
lanti • .Verso sera giunsero da Latisan~ i 
Reali Carabinieri, che al momento dell' tr­
rnenza .delle acque nella sera prima do­
'ettero colà reslltorsi, e dalla. parte di 
Fraforeaoo giunSi! noa compa~nia di s.oldati. 
Allora soltanto si stabilì non sorveglianza 
regolare· 11 salvaguardia dello persone o 
delle proprietà. 

Nel di dopo 30. corrente intervenne il 
Sindaco il quale abittl in Latisana, e da 
lui el seppe che la S. V. Ill.ma ·aveva 
provveduto por la spedizione di ripetute 
sovvenzioni .di )Janu, mentre fluo allora 
oltri) ai èoccorHi delle famiglie suiodicate, 
erasi supplito con altre private offerte 
giunte d11i Jllles.i vloiuj. 

IL CITrADINO ITALIANO 

!,unga sarQbbe l'enumerazione del rene· 
rosi oblatorl e dei sovventori di tanti in· 
felici all' improvviao gottati nella miseria, 
ma è debito di giustizia di segnalare !'Ila 
pubblica ricouoseonza d1 questo paese il 
Clero, ebe fn all'altezza della sua missiono, 
avendo il Cnmto Del Gindice e i sacerdoti 
Alessaudri e Bressanntti gareggiati di at­
tività e di abnegazione. 

Meritano pure eguale gratitudine oltre 
alle suddette famiglie quelle del signori 
Dolln Giusta, DI Gaspero, il paese di Teor 
o tutU quelli che gareggiarono nel loro 
slanci di carità, vorso questo infelioo pnoso. 

Mentre era in corso quest'opera umani· 
taria, ed in coaoorso <\1 altri soldati, sop. 
praggiunti, furono alla meglio riuttiv11to 
le comunicazioni, ed In questo, come io 
altri simili disastri che, colpirono t!\,nti 
nostri fratelli, l'esercito e cosi pure l RR. 
Cllrablnieri fut·ono eguali a sè stessi pel 
loro coraggio, e per la loro "buegazione. 
Onore o riconoscenza all'esercito italiano. 

Sopravvenne Il personale Tecnico per la 
rllevazione del disastro, e questo ò pnr 
troppo gravissimo: 

Molta Cllso furono atterrate, molto in 
parte sono crollanti, e vormono tosto ab· 
ùattnt•·· Glì Argini -in varii ponti, e per 
larghi tratti furono interamente asportati, 
con vaste. aperture, una.delle quali di circa 
duecento metri precisamonte nella dire­

; zione del corso dol fiume, che .da luoghi 
anni, col peso delle sne 110qne, minacciava 
di rettamente Il paese. La stosstl Chiesa 
magggiore fn danneggiata, mi in vista 
della possibilità di un pericolo abbando­
nata. Le chiuse e le muraglie di cinta fu. 
rooo tutte ,abbàttut& o disperse. Il grano­
timo quasi tutto da ruccogliore, è inter· 
rato, e i genPri stessi già raccolti fnrooo 
ln gran parte trasportati dalle acque. Mol­
~issimo beetlame minuto rimaHe annegato, 
e in tal m~do qne$10. paese già. povero, è 
ora ridotto nella più squallida miseria, 
con gran numero dei suoi abitanti senza 
totto e senza p~ne. 

Non credo si esageri punto se il danno 
si fa ascendere 11 più e più centinaia di 
migliaia di lire. 

E' doloroso il dirlo, ma qnusto danno era 
prevedi bile. 

Per qo11nto colla recente costruzione de­
gli argini si affermasse che il paese era 
sicuro, il corso dell' 11oqna por qualcho 
Kilometro diretto sopra l'abitato, rendeva 
evidente annhe ai profani, come ora è rioo• 
noscinto tla tutti che tale ave11tnra ai potea 
prevenire. 

Si Signor Prefetto si pote11 prevenire, e 
a tempo. 

Si Moerta che da qualche anno è allo 
studio il progetto per la deviazione, o me­
glio l'er la restituzione del corso del fiume 
nell'antico sno letto, là appunto dove co­
minciò da molti anni a dirigersi colle sue 
Mque in linea retta snl paeMe di Ronchis. 
Si assicura del pari che onll11 opponerassi 
all'attuazione di q nell'opera, ed ora è ge­
nerale il grido di doloro e di rimpiaato 
perchè 11 tempo come si poteva 'non sia 
stata eseguita. 

SI dirà ohe la piena fn affatto straordi­
naria, ma appunto per q ne sto era evidente 
che se gli argini, ora asportati dalle aequo 
bastavano a contenere le piene ordinarie, 
potevasi prevedere, che in caso di enorme 
uffiuonza d'acqua orano impotenti a fre­
unrle, dopo la costruzione dello recenti ar­
ginature superiori, che chiusero .gli sbocchi 
lino allom esistenti, che potevansi a gin­
sta ragiono chiamare le nostre valvole di 
sicurezza. 

Ed ora q nesto infelice paese invoca dal· 
l'nn canto soccorso in tanta sventura, ma 
impar tempo reclnma, lo ripeto, r~olama 
che sia provveduto prontamente alla sua 
sicurezza futura colla esecuzione del end­
detto lavoro, già riconosciuto necessario, e 
reso tale imperiosamente tJnr troppo ora 
che il paese stesso io gran p11rte abbottato 
e gettato nella miseria, vedesi esposto ad 
nn continuo ed ~stremo pericolo. 
· Croda Signor Prefetto che la condizione 
di questo paese è di gran lnog11 peggiore 
di q nanto possa essere valutata da longi 
e che bOnn oeoessarii i più pronti ed effi­
caci soccorsi. 

Con distin~a osservanza ho l' onore di 
segoarmi, 

.. RQnchie dl L~tlsan~ SO ottobre 1882. 
DeTotJ11salmo 

ANTONIO GA.LETTI. 

Consiglio di leva.. Seduta· dol giorno 
31 ottobre 1882: 

Distretto di S. Pietro al Natisone 
A bili ed arruolati in t• categ. N. 40 

Abili ed arruolati in 2• categ. N. 24 
!bili ed arruolati in s• categ. )) 31 
Riformati ) 13 
lti mandati alla ventura leva ' 47 
Dilazionati » 6 
In osservazione ali' Ospit11le ) li 
Esclusi per l'art; 3 della Legge » 
Non ammessi per l'articolo 4 

della Leggo ' Renitenti » 4 
Oaneellati ) l 

Totale degli inscritti N. 171 

N o tizie Religiose 

Una bella festa a Coseano. Ieri a Co· 
seano vi fu una festa veramente cristiana 
che lasciò tutti contenti. Quei buoni par­
rocchiani festeggiarono l'ingresso del loro 
novello Parroco nella persona dell' ottimo 
sacerdote D. Lorenzo Mattioni. Le due ville 
di Coseano e Coseanetto erano fornite di 
archi e colonne. Le pareti e la porte delle 
casè erano tappezzate di poesie e eli evviva. 
Il suono delle campane, lo strepito dei mor­
taletti e la banda di Bertiolo ne rallegra­
rono la fe&ta. Grande fu il concorso dei 
fo'restieri e la funzione nella bella chiesa 
parrocchiale riuscl tanto bene da superare 
ogni aspettazione. Ma ciò che fu più com­
movente e che non si può descrivere fu 
l' incontro del Parroco con tutta la sua 
popolazione. Quando quel buon padre vide 
p~r la prima volta . i s~oi figli pianse e 
p111nsero pure i suoi figh al vedere per la 
prima volta il loro padre. 

Si abbiano le nostre pubbliche lodi e 
i buoni Coseanesi pel modo dt1 tutti 
inaspettato col quale lianno saputo festeg· 
giare l'ingresso del loro novello Pastore i e 
i R. R. Sacerdoti e distinti fabbricieri di 
Coseano e Coseanetto che diressero tanto 
bene quella festa da maritarsi l'ammira­
zione di tutti i e i bravi musici di Bertiolo 
che colla loro perizia nel suonare gli i8tru· 
menti e colla buona condotta hanno tutti 
pienl\mente soddisfatto. 

30 Ottobre 1882. 
Quattro forestieri 

B. P. V. G. 

La Visita dell'lmDeratorc d'Anatria 

Budapest l - Al Coìnitato della De· 
legazione ungherese, F;~lk, interpella sulla 
restituzione della visita dell' Impera.tore ai 
Reali d'Italia. 

:Kalnoki risponde che i Re!lll Italiani re· 
caronsi 11 .Vienna por affermare i sentimenti 
amichevoli degli italiani per l'Austria, e 
per far conoscere 11 tntti che l' Italia de~ 
sidera aderire alla politica conservatrice 
pacifica dell' Austria. l detti scopi fnrono 
raggiunti, perciò dopo !11 visita i rapporti 
fra l dne Stati furono sempre più amiche· 
voli. Non occorre dire ohe la restituzione 
della visita da parto dell'Imperatore non 
potrà avere che eguali scopi. Allorchè 
trattavasi della scelta per il luogo (lell'in­
tervista si dovettero prendere in conside· 
.razione le circostanze straordinario della 
città di Roma pel posicolo, astrazione f11tta 
dalle altre difficoltà, che l'Imperatore po­
tesse essere oggetto 11 dimostrazione dogli 
aderenti dei due llllmpi: dunque il mini­
stero nou poteva consigliare all'Imperatore 
di restituire la visita a Roma, bonohè i 
ministri d'Italia non potessero indicare 
altm oittÌI; perciò la visita fu .aggiornata, 
ma lo scambio delle idee fu sempre più 
amichevole. L' uggiornamonto del vi11ggio 
non esitò alcuna iofiueoza svantnggiosa oè 
sulla stretta ioti!Jlità dolio due Corti, nè 
sui rapporti cordiali dei due governi. 

Budapest l - Al Comitato della De­
legazione ungherese, dopo le dichiat·uzioni 
di Kalnoky relativamente alla visita del­
l' imperatore ai Reali d'Italia si chiede se 
lo dimostrazioni potrebbero aver lnogo an­
che in altra città. Il vescovo Schlanch e 
il conte Szechen si dichiarano tl' accordo 
col governo. 111 ministro Tiza accetta la 
politica di Kalooky. Una ragiono di per­
sona p0r l'Imperatore non esiste. 

L'Imperatore fa ciò crede giusto, ciò. 
eho i ministri gli consigliano senza ri­
guardo alla propria persona. In Roma 
l'Imperatore non potreb~o i~nor1n·e la pro­
senza del Pupa; umca v m gtusta era dun­
que dimostmre il huou volere di restituire 
la visita, ma aggiornarla per rimuovere 
le difficollà politiche. Andrnssy dice che 
Roma capitale d'Italia ò ormai un fatto 
compiuto. AderiRce ad aggiorolll'e lu. resti­
tuzione dl1llll visita, 

11 Comitato preso atto dolio dichiara­
zioni ministeriali. 

'fELEGRAMMI 
Parigi 31 - Mons. di Ronde, nuovo 

Nunzio 11 Parigi , ò arrivato alle 5 ant. 
Moos. Ferrata lo uttend~va al111 st~zioue. 
Doclerc riceverà il Nunz!o alle 2 pom. 

Reverseaux parto stasera per Roma por 
riprendervi le funzioni ti' iocnrieato d'aff:Lrl 
di Franoia. 

Parigi 1 - A Lione si fecero nitrì 
nove arresti di sospetti notori dei rucenti 
disordini. ~'ra essi e' è il signor Biott fab· 
bricante di dinamite •. 

Costoro sono accusati di omicidi! o com· 
plicltà In essi. 

L'Agenzia Hava.q reca cbe i tedesclil 
Bebel e Gullonbergor, lo svizzero Vollmar, 
i russi Bnrki e Labnstzckofi' comperarono 
il voocbio castello tli Wyden in Isvizzerll 
per irupl!10tarvi una tipografia socialista. 

Rovigo l -Il Po, cresciuto ancora, è 
a motri 2.1& sopra guardia; 11 Fossa l'o lo­
sella è a 0.&4 sotto guardia; l'inondazione 
superiore è 11 0.90 sotto guardia; l' infe­
riore di 2.23 sotto guardia; il dislivello 
(lelle acttue è di metri 2.14 •. 11 Canal Bianco 
è a 3.18 sopra guardia. Tempo bollo. 

Parigi 30 - Lefevre llobaina ministro 
aii'Aj~~< fu nominato ambasciatore presso il 
.Vaticano. 

Berna. 31 - Spaventevole uragano 
nell' Oberland; Intere foreste distrutte. 

Alessandria. 31 - Imbarcansi le ol· 
time trnppe destinato 11 tornare in Inghil· 
terra. Restornnno io Egitto circa nndicimlla 
nomini. 

Londra. 31 - Ieri alle 5 p•lmor. nn 
immenso incendio distrusse il Park Theatre 
11 Nuova York. 

Budapest l - Nel comitato della de­
legllzioue ungherese, rispondendo 11 delle 
interpellanze, Kaluoky disse: 

Il principe di Montonogro non ba chiesta 
alcuna indennità beocbè si lagni per lo 
spese causate dall'insurrezione. Le fortezze 
bnlgare cadenti non minae<ìiaoo 111 naviga­
zione dol Danubio. Il governo non Iniziò 
alcun negoziato colla Porta relativamente 
ai paesi occupati. Il governo si rifiutò 
cirM la q uestion'il egizfaoa, di dare man­
dati non volendo ·addossarsi responsabilità. 
Ignom i progetti dell' Inghilterra, però la 
Inghilterra promise· di non regolare defini­
tivamente la questiono dell'Egitto senza 
l' intervento dell' Europa. 

Ba.roellona. 1 - li teatro Ml\rini è 
incendiato; nessuna vittima. 

Costantinopoli 1 - Dofferin parte 
domani, resterà assente fino al 25 dicembre. 
L' ufficioso Hakikat spera, malgrado. la 
possibile opposizione della Francia, che la 
Porta esiga cbe la nomina do! nuovo Bey 
di Tonisi sottopongasi alla sanzione della 
Porta. 

Londra l - Una lettera di Bonrke 
raocom1nùa ai portatori delle obbligazioni 
turche di f11rle registrare in attesa del 
progetto definitivo di conversione. 

Ma.nilla 1 - .Venti navi perdute, cento 
marinai sono annegati in seguito al tifone. 

Oarlo Moro gerent~ res,onsabile. 

Ai Fioricoltori ed Orticoltorl 
Il sottoserilto r0nd0 noto eho in Via· 

Cavont· Nn m. 24 ba aperto un negozio di· 
Fiorista, con veudita piante, sementi, bulbi 
da fiore e so menti d' 01·taglie doi primari 
Stabilimenti Esteri e Nazionali. 

Tiene uno svariato assortimento di co­
stello, fìornje ed altro, noocl!è nn deposito 
di Corone Mortuari•l, in metallo, por le, 
fiori s~cchi e freschi di tutto le dimensioni 
e di qualnnqne prezzo. 

Eseguisce pure qualunque lavoro in fiori 
freschi ed artificiali. . 

Fiducioso di assero onorato si pregia di' 
dichi11rarsi. ' 

Giorgio Muzzolini. 

STRENE POPOLAR pa.l 1883 in 
poesie furlane di A. B. d1 S. DenGI. -
E uscito dalla Tipogmtla dol Patronato e 
si vuudo al prezzo di. Cent. 20. 

Nuovo ARRIVO 
!Iella hnto decantata 
ACQUA MII\ACOLOSA PER 

· LE MATui.T'riE DEGLI 00· 
CIII, veiulibile presso l' umclo del nostro giornale 
a L. l la boco~till, · · · 



dal giornale . lE 
". . 

INSERZIONI per l' Italia e per l' Estero ricevonh : esel~siv.amente all' Ufficio Annunzi . 
SI 

~o\izie di Borsa 
Veuez\n 31 ottobre 

Rendita 1\ OiQ god 
l lug ~2 da L. 89,55 a L.. 89,75 

Ren · 6 010 god. 
l geDU 83 da L. 67.38 • 1:..87,58 

Pezzi d• veatl 
lire ~'oro d~ L. 20,~5a L. 20.26 

Haneanotte Fu .. 

striaeh• da, 213.25 a 213,50 
~"iot•ini RU~tr. 

d'at·~otito do 2,17.251 a 2,17,751 
Parigi' il! ottobre 

Rendita frknc .. e a OtO . 80.17 
" ,. 5 o,o. Jld,05 
, Ua';~n• 5 O iO. 8~.60 . 

Cambio an Lo•~··• a vht•25 23,·- · 
, ool\'1\•li• ll:B 

Con•ulidati l»glesi , 102 5,16 

on.An.Iò 
della Ferrovia di U~ine 

.A:g_RIVJ: . 
da · ore \!.27. ~n t. acce!. 

1'umsTE oro 1.05 pom. onl. 
ore 8.08 pòm .. id: 
oro. ~ .1.':.:.~~.~~ roi~to 

___ o_r_e-·7.37 al) t: diretto 
da. ore, 9.55 aut; .orq:. 

VENEZIA ore 5;53 pom: acce!. 
ore 8.26 'po.n. o m. 
ore 2.31 ant; miato 

___ o_r_e_4:--:.56 ·aiìt.~-oilC 
ore 9.10 aut. i·.'. 

da ore 4.15 po<n. il. 
PONTEBBA oro 7, •. 40, pom. id. 

oro 8'18 pom. diretto 
FA''E~;T:EJNZE 
per ·. oro 7.54 aut. o m •. 

1'Btl!ST11 ore 6.04 pom. noce!. 
oro 8.47 pom. oro. 
ore 2.56 aut. mi~to 

---,-or-=e".fi;-;.WaìlCa'rn,'-
per ·ore 9.55 m• t. accel. 

VENEZIA ore 4.15 pom. o m. 
orli 8'.26 pom. ri , ttlò 
ere 1.43 ant. misto 

ACQUA MIRACOLOSA 
per le m~ d~ occhi 

Questo semplice prepa.ta.tq chimico, 
tanto r1corcn.to1 è l'uulco cs:rwtUonto 
par togltero qualunqu. e infiamma. zlouo Il 
acuta e crouica1 la granulazione som~ 
Jllice dolori,' Claposltà, fhtstlloni, abba~ 
gUnrÌ; netta gll 1!1no1·i dtmsl o viscosi. 
Usandoli~ mistu, ad acqun.xmra, :preser­
vn o rischhtl'a· mirabilmente la vistn, n. 
tutti q,uogll che por la molto. tLpplicu-

11 

?<f.one 1 tt.ùbiano indoboli~a; , 
Bll1sit b~~nn.nd9~l:alla· sera·prima 

di ooricn.rsl, al ma'ttfnO' nll'abat'u. e 

~~:l'oi~:n:~!~o ~~i\!1 ~~lra~t~~: second~ 
Prèizo del Fl ~CON L. 1. 

DeiJosito in Udine all'ufficio nnnun .. 
zi de~ Cittculino Italiano. 

Coll'a~illento dl Cllnt,UO si spedisce 
con pacco· poatàle. 

-=r=;;;---'--

...,.,,.....'-""' ....... -·--·-·-

SCOLORIMA -Nuovo<Str!Mlto ioful-
.\Hb,i'fe per' ~ar sparire al­
LI'illtiuite sq qualunque 
M o tilssuto bitmco 
~OOhie a: inchiostro' 
lt· Colore. Inihspensn bile · 
~ PQter correggere qua­
Tatique errore di scrittu­
l'Uione ael!~l\ punto nlte-
1'11118 il oolore e lo spes­
sote della carta. 

Il ftaeoo Lire 1.20 
Vèil&al p.asao ,J' Uftla.lo an .. 

nadl 441 uoatro giornale. 
OpU'anMIIrtlto dl 'ctmt •. 50 Ul 

epG4tne haot:o ovunq,un eal11t0 11 
'!:v'IIQ, Qol 'l'aoohl p·o•$all, 

- 188;< 'Jip. l'ntwuntr. 

Oasetva.~ioni Meteorologiche 
Stazione; di U rline- H. Istituto •recnico. 

~~!~~~~:t~~~~lil~· ~?ru!l~~:_ ife a.~?!:_~~ ore l~• 
metH 116.01 sullivelld 'del 
mar'll' • • • ·,. millim. 706.8 755.2 755 6 

• Umidità relativa • . ~,7 5o 79 
!:ltato del Cielo . . • . sereno sereno sereno 
Acqua.c. a.d. ente. .• • • •

1

. l 
Vento \.dlr~z!one ... ~ • calma calma N.E 

l velOCità chllometr. O O l 
•rermometro centigrado. .1 12.0 14.9 9.7 
'I'ilmpcrii.tura mftii,Siilia ___ i5.9

1 
""·ì'Ctnpumtui:;;-;nmimn --

• nnmmu 1.7 1 all'aperto.· . 4.4 

l ... 

GUAIHG-IONE 
Delle TOSSI OSTINATE 

,Bronchiti lente; infreddature, costipazioni, catarri, abbassa. 
m®tb 'di ·voM, tosso asinina, collO: cura del Sciroppo di 
Oatra.me alla Codeina· preparato dal fitrmacista 
MAGNET1'1 Vict del Pesce, MILANo;• lo attestano i mit•abilì ri· 
,sultati che da dodici anni si ottengono; . 
· Guardaroi dalle falsillcar.ionL L. 2.50· alfiacon con istt·uzione, 
Cinque flacons si spodi.scono. franchi di· porto. per posta in tutto 
il Regno; por quantità minore invia~e. cont. 50 di più per la 
spesa postale. . · · · 

Deposito in Udirio prasso' l'Ufficiio Annunzi del Oit~ 
tadino ltaliarw Via Gorghi .28 Udine. • 

Modo di servirsene: 
l, Per pulire i letti dagl'insetti' se ne spolverizza il la' 

volato o lo. fessure, i materassi od i pagliericoi ; 2. Per le 
; .z_(\nzal'e se ne. bruCia un, tantino su 'd un carbone o in una,· 
· tazzolina con spirito, tenendo chiusi gli usci ed i balco11i, l 
fiod i,è.,le •Piiuite si possono liberare dalle formiche spolveriz· 

. zandone i fiori, d ponendola in tornò al fusto delle· piante 
med~sim~; ::J. I cani si ripuliscono dalle pulci spargendovi 

· ( sopra• 'lo :specifico :o stroppiçian'<loli leggermente sino ~·che 
esso sia pepetrato' fra '·i peli ; -4. Lo stesso si faccia sulla testa . 
o ve esistono. pidocchi· eù altri insetti. di simile. genere ; 5. l 
panni si conservano liberi dal tarlo,· se, nel porli in sorbo vi 
si spanda 'sopra· e •nelle· pieghe questa polvere; 6. Lè gabbia 
degli uccelli e le :stia dei. polli ~cc" si possono,, <lOnser-yare 
nette dai fastidiosi i'l~etti, e,. spargendone. fra le piume dei 
A alatili si rendono liberi dei1 medesimi; 7. Pe1·· le càmOro,· 
nelle cui tappezzerie ·esistono' cimicit si bruci ·la polvere per 
distruggerle. · · 

Prez%o dell' C{SìUccjd qraiade cent 65, .scatola oent. ~5.­
Deposito·in .Udine presso l'ufficio annunzi del gior-

. naie Il. Cittadino Italiano. · ~ 
Aggj~~gendo con t. 50 si apedtJCo col mez~o, dei pacchi, postn.U. ' . 

trJ..., • . . . .~:',i .. -------~'----------
ASSOWriMENTO 

CANDELE DI CERA 
<loJJa '0~\oo. 

lfeala e Privilegie.ts. -sre.P 

DI GIUSEPPE REALI ED mmriE GA V AZZ! 

IN VENEZIA 

La quale, por la sua qualità occezionale, fu. preffi,iata. 
con più medaglie d'aJ•gento alle EspG;Jizioni di Monaco, Vienna, 
Londra, Napoli, Parigi, Filadelfia cd ultimamente a quella ' 
Na::ionale di Mila-..w. , 

Si vende con sensibile; ribàsso dci prezzi attuali, dietro 
accordi presi con la Casa, presso la Farmacia di LUiGI 
PETRACCO in Chiav.ris (prosso Udine). 

~POLVERE DENTIFRI~-
D1 CO HALLO 

Non c' ò inconveniente flÌÙ rincPescevolo che l' aver i denti 
sporChi i quali guastano l'alito c ci rendono intollerabili in 
compagnia. Per evitare tale spiacente stato, procurat~vi la 
Polrere de'11tifricia di corallo; articolo di tutta confidenza,. o 
l'unica che non contenga prepai'atì· nocivi. Netta i denti,, im· 
'podiscé la carie e tutte lo altro malattie della bocca. Coll'uso 
della Polvere corallo, in pochi mesi si avrà la dentatura bianca 
cOme l' avorio, <,l i denti più negletti ~cquistano in poco tempo 
la· lQro \robustezza e bianchc~za. La scatola sufficiente per 
.~oi m~ai,. centeftlimi 80. 
. Vendesi all'Ufficio annunzi del Cittadino Italiano, Ucline. 

Aggiungendo cent. 50 si possono chiedere scatole 11 
in un solo pacco postale. 

=================' 

r:~~~~~~"t\*9o~NZ-A Il 
Questo miracoloso ritrovato uni· 

verrmlmeute ò stato riconosciuto giove· 
volo tutte le malattie, por dolori 

reumatiche, dolori 
, per contusioni, 

per piaghe, per livi· 

.V oloto un bnon vino ? 
Acqt~istate la 

Polvere Ena.ntica 
Composta con ncini d'uva, per 

preparnl'O un huon vino di fo.rni­
glin, economico o garantito igiG· 
nico. Doso por 50 litri L. 2,20; 
per 100 litri L. 4. 

Wein Pulver 
por malo di fegato, per lo omor· 
a por tutto ciò cho ha attinenza preparaziono speciale colla qualo 

la medicina. sì ottiono un eccellente vino 
Certificati, regolarmente legalizzati' bianco- mnscn.to, economico (15 

la sml. efficacia. Primarie cent. il litro) o spumante. Dose 
medico·scientifiche no attestano er 50 litri L. 1.70, per 100 litri 

sua bontà e potenza. . · 3 (coll'istruzione). 
Si vendo in tutte le primarie Far- Le sudd<tte polve>'i sono indi· 

m aci e d' Italia al prezr.o di L. 2, L. 1.50 catis t ime per ottenm·e un do~plo 
b,g~~~~~~e L. l la boccetta. Chi ordina dodici prodotto dalle Uve unendole allo 
bottiglie avrà l'imballaggio e la spedizione gratis a domicilio. medesime. · 
Per meno di dodici bottiglie uniro al· vaglia: relativo· ceni; 50 Deposito all'ufficio annunzi del 

d· · b 11 · • · 1 1nostro giornale. 
per sposa 1 11n a nggw o trasporto m pacco posta e. , l Coll'aumento ùl 60 cent .. s1 •ve<llsco 

d Quest? Balsamdo della Divina Pt(a~Vide'nza tèl por il bona ' f.tt·a.n. co Qn uNiste Henido tU paoclll.,postn.l·l·. 
cll'umamtà, essen o offioace per qualunque mala ia età e sesso 

Deposito in VENEZIA presso l'Agenzia Longega S. Salva· 
tora; l''armacia. Zam:pit'oni S. Moia8; dal ~ig. Lodovico Dìena · 
al ponte dei Il!lretteri: alla. farmacia C. BOi.wr alla Croce 
di Malta ; A. Piototi faat'macia al re d'Italia corso Vittorio l .BALSAMO · 
gmanuele e Anaillo ca.mpo S. Luco.- In VEitoNA, Giannetta 
dalla Chiara. • . DI GERI{SALEMME 

Deposito in Udino presso Jl Ufflo'o annunzi dd -· 
Cittadino Italiano. Questo bnlsumo si adopera con 

1\iiiiiiiiiiiiiiiiii'.>iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiìiiiìiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii-· ""iiiiiiiiiiiiiiiiiii~ trna~
1

s~t:}~~~~~~o~r ~itudu~:n~~~0ò 
..... bastevoli a sclo~lltwc e <1almnrc 

R O ... ,h • • M · tali "' quel forti dolori reumatici cho ann(\ lffi, lCO ' :e ·urgtco attaccano Il fisleo, In qualunque ,. r _ pa1·~c si nrcsonteno. Guarisco con 
mm uviglin le piaghe croniche, l 

la ali, ~ .. 1. di J10nza 1819 carbonchi, cuncronn blancn, otl 
. Bl'e.!ettato e prem to ._..,~one ;~:'Wg~·.~~ i~~~~.1~ ~~~~~:tor~:t 

·- cambiandolo muttlnn. e sera. 
Voro brllnlton! lllalilaneo degli Ofllr6tti d.....,, ~. ~. 

bl'O>Uo, ram.r, onotte, stagno, occ. eee, p..rfl>ttamell!le it!imrieo. mo&kJ 
eoonomico e di facllmimo uao, e eonaenatore aoeolu«> dai m...ài. 
onorato da num61'06e attestastoni, ed ancorai, r~ atlo 
ehioae, stabilimooii, tramwie, niOO.AAi. eafilll. eco. oo....W. ti tutie 
l~ famiglie per vara od ,..,...Juta utilità ooUs ~ e ,........,. 
conaenazione delle pooaierie, •llilpelleCiili di cm:iina in l'81ll6, ar· 
gènto, eco. eco. , . . 

Vei>desi in ftaooni &J'andt a -· 6D .............. - ~ «l 
centesimi. - Bottiglia da lìtiò L. ~ In 11lft& l1olìa dai p~ 
poJi ;dr~. • ; . . .. 

Deposito ptoeeSO l uffimo -•· ~l OtttadiAto IWliarao. 
. Le richieste alla fabbrica ~Ilo -... ~ eodl:!oiviUIIODto 

all' inYentore -- G. C. DE LAITI ..:... lllillno, via Jltamante n. lll:i. 
: · N. È. - QÌialunqàe altro liquido !}&' lo .-o scopo poe\o o 

d~ porsi in voadil& /•sotto qualoialri def16011i.uazi-. lt, e ve<'tà di· 
cbiarato fal•itlca•ione. Esil!'.ere la firme. dèl fab~ · .. n· ot,­
c~et!a portata dai flaconi o bottiglia, o badare IÙ TIMbro tii4M" o i 
tì:Jbbrica, sulla ceralaCea a .MgUlo doi mocteaimi.-

~~~$·~®;·~*~:®:~::;:$~~~ 
NON· PIÙ ~B TRISTI CONSEGUENZE DEL TAGLIO 

Espor1azione dd premiatQ balsamo Lasz, oallilp~ò 
incomparabile pe1· l' America, Egiìlo, Turchia, • ·In-
. ghilterra ed Austria-Un'gheria · 

Ogni fla.ccr.noin'J L, 1. 
Deposito in Udi~e all'uf­

ficio annunzi del Cittadirto 
.Italiano. 

Coll'numonto dJ 50 cent. si spo .. 
~e con pacco postale. 

7 
'( .... ·.:. 

Colle Liq~de , ,. 
EXTRA FORTE A.FRDIDj 

- t1 .- :l:i•,'.~~~J 
Questa coli& liquida;· 

che s'impiega a. freddo, 
1 è indispensabile in ogni 
· uffi~io, amministrazione, 

fattoria, come pure nelle 
famiglie per. inoollare l 
legno, cartone, c11rta, su· 
gliero· RCC. i 

Utì elegante flacoooon' 
pennelhi relativo. e con 
turaooiolo metallico, sole . 
Lire O. 75. , ,,, 

l 
Vendesi presso: I'Am· 

. roinistrazione del nostro 
giornale. 

' ' ' . ''~ "'-~ i· Questo ~remiàto Calli(ùgo di Lasz. Leopoldo di 'P a· :~ 
pollini ed indurimenti cutanei·senza .disturbo 'e senza. ~~ 
dova, ormM. di fama mondiale, estirpa CALLI, ·ocohi "IU 

·~· 1r ,. fasciatqre, adoperando il medesimo co11 un semplice pcn· ,,/'1;~'\l"JL ~ 
nellino. - Boccetta con etichetta rossa L. 1 ; con eti· · 1\\ \lll'\1 JJ'f!A ~ 
chott~·gialla 1.50 n\ìmita doliti firnìa autografica: dell'in· ' '~\ ~ 
ventore e del' modo di usare il Callifugo. '. ! ' ( ~ B. S. CDHEN' S. ~ 

Deposito per Udine e ·Provincia preaso l'Ufficio an· . , ~ T:SIII1'ERA LJU>IB ~ 
J.IJ<, nunzi del Cittadino lta.Uano. perfezio-;;ato ""' 

lJ1f Coll'aumento di cent. UO ,1.1; sped.lilce fra.nc.o nel: Re!fno ovunque e.- . . Vnccblnett1~ i.n nrclai,o per tom:pc· ft stato 11 servizio dei pacchi pOsttili. raro le matite. Vendeai alla 
~ J llbra1·Ja del l.'atrottato 
.. ~~=~===:$::::;::~:$:~ a oent ... so. · 

llfll RR, 'pp, CARMELITANI SCALZI 

La virtù di quosto apil'ito oont.fo l'apoplessia ~ervo,oa, la debo• 
l~zzU dì nerv.i. le. sincopi, gli svenimenti, il le~argo, la roaolia, il 

··v~iu~lo, lo ostruz:oni del· fegato e doHa 'miJztt, i dolori di cupo O di 
'd~ntltccc. ecc., è troppo conosciuta. La riputa~ione:pìù cho lilecolare 
dello. spi!ito di Jp.elissa, rende. aft'u.tto inutile il raccomandarne 
l' uao·, 

La ~ieerca .gl'nnrlissima di questo flu·maco bR· fRtto sorgere· una· 
sc,~ìet!a: di ~OU!I,'niJllttoJ•i, ·i q.uali, sotto il norna •Ili Rpil!ita'di rrtctissO. 
det Ca rmehtttJll Sr:al:H1 spucciano fuiRilicatioui che noti hunuo nulla 
a fare col genuin? sp.i·1·ito di melissa. 

'Pe.l' ovìta.t•e contJ:atfN.Zio"I,ti l'iscontru.ro s~ il sigillo: in cerala'cct1. · 
che chtutla le bott;ghe l'aChl lo stemrnu- 1lC1 Ut~.'l·nwlit;mi. 

11 vero e genuino .'ip,iritiJi di mslt~!fa dQi· ltR. PP. CaJ•nwl.itàui 
Scalzi .si ven lo t\n' u'tlio_if1 annun~i ·\lol Cittadi,IO \!aliano \\l p1·ezz•• di 
L. 0.66 ~Ila rJoHigliu. 
~-·-- __ ___,_ ____ _.;,.. 

Què~to Bouqt;~t gode da ussai molti anni il favore della • 
:W;ù·a\ta al!istoçra~ill e yion:e giu~t11menle preferito ad.ogni 
•:&ltra preparnziouo di tal" gcucire .• EssQ ·consqcva per molto 
tempo la eu~1 ft·ugntnza e noi1 macchia menomamente .il 
·.~letto' · 
~~ .FlacQlll\ J_.. 2,~(} e J:.... 5. 
'ftlllde presso l' U Ili cio annunzi del Cittadino Italiano. 

s::~_~_..._re~~~~~~ 

l Wettll· ~otubifc . n 
!:!peciaiità per nccc·ll.lO· .. {t~ 

dare· cristalli rotti' poi'- ! 
cellaner, tcrraglio u.ogn~ .. 
genere; consimile. Lug;, ~ ' 
gettoaggiustntocou tulè i· 
pre~zivn~ . acquisl!l (~ 
U!la.:.;'forza .. vetros11 t!•}. J~J 
meQ,to tepacQ <111, ll(m m 
rompersi più. · { 
. Il flacon r.. 0,70.. '~ 
Dirigerei ull' Un!elo IIHUUul\ t;. 

dol AOHtro glurunft;~. {. J 
Coll' n.\mLOu\o. •li mmt. l'IO 111 .' .J 

spedfBQO fi'IU11.l0 11\'ll!fYILO. o.~latt• U t 
i earvi:lllo dul' vncchl JIO's,ta.U. f 
_....._,_~·-'*:·""·-..;;;;;:.;~~;,~;;-~! 

IN<DELEBILE l 
1 ,, 

/:; 

Per marcàre la· biiln· 
cheria senza •alcuna .pre­
plll'azione. Nqn sèolora 
uol ·bucato nè• si scnn" 
cella con qul\lsissi pro· • 
cesso chimioo. · 

La. boocetta L. l. 
Si veDde··pl"G81o I'Uftlclo,a ... 

nuud del'Ìto.Hro gi{lma\th 

(}c)U'·.aumento ·,tl1150 ì OOilk.aJ,, 
pee4lsoo:t'ranoo ovunque eatate Il 
servl!iiO del pacchi poa&QU. 


